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LA BIBBIA E IL FUTURO 
 

https://www.youtube.com/watch?v=akkcCpnHHuI&t=23s 
 

Testo: Ebrei 9:27-28    

“Come è stabilito che gli uomini muoiano una volta sola, dopo di che viene il giudizio, 28 così anche 

Cristo, dopo essere stato offerto una volta sola per portare i peccati di molti, apparirà una seconda 

volta, senza peccato, a coloro che lo aspettano per la loro salvezza”. 
 

Per quanto riguarda le cose che dovranno avvenire in futuro ci sono  

diverse teorie. Alcune sono interpretazioni non corrette della Scrittura. Es.: 

 

 

 

 

 

                           LA CHIESA 

 

Tutti vogliamo conoscere il futuro. Cosa dice la Bibbia? Cosa aspettiamo? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Nel N.T. vediamo solo due venute di Cristo: la prima a Betlemme, alla sua nascita;  

la seconda e ultima, alla fine del mondo. 
 

Ebrei 9:28 “Cristo fu offerto in sacrificio una sola volta per portare su di sé i peccati di molte persone 

(prima venuta); e si presenterà di nuovo, senza peccato, a quelli che lo aspettano  

per la loro salvezza” (seconda venuta). 
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V. T.  

Tutti vogliamo conoscere il futuro. Cosa dice la Bibbia? Cosa aspettiamo? 
 

Atti 17:11 I Bereani “consultavano le scritture per vedere se le cose che dicevano Paolo e Sila 

corrispondevano a verità”. Questo è ciò che fa uno studente della Parola che ama la verità. 
 

https://www.youtube.com/watch?v=akkcCpnHHuI&t=23s
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Atti 3:21 “Per ora Gesù deve rimanere in cielo, finché non verrà il tempo in cui tutte le cose  

saranno rinnovate” - Alla fine del modo. 
 

Cosa dice la Bibbia riguardo al futuro 
 

1) C’è solo una prossima venuta di Cristo 

    (non due: una sulle nuvole per rapire la chiesa, e una sulla terra) 
 

2) C’è solo una resurrezione generale di tutti i corpi, quando Cristo ritornerà –  

     alla fine di questo mondo (non due). 
 

3) C’è solo un giudizio finale dei credenti e dei non credenti, quando Cristo ritornerà  

     (un giudizio delle opere 2 Corinzi 5:10; Atti 17:31; Matteo 11:20-24). 
 

Giovanni 5:28-29 “Non vi meravigliate: si avvicina il momento in cui tutti i morti, nelle loro 

tombe, udranno la voce del Figlio di Dio e risusciteranno. 29 Quelli che hanno agito bene 

risorgeranno per avere la vita eterna, gli altri che hanno agito male saranno risorti per la 

condanna”.  
 

Il Credo apostolico recita così riguardo a Gesù:  
 

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,  

e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria  

e si è fatto uomo (prima venuta). 
 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  

è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
 

E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, 

e il suo regno non avrà fine (seconda venuta). 
 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 
 

La venuta di Cristo sarà improvvisa e inaspettata 
 

2 Pietro 3:9-10 “Il Signore non ritarda l'adempimento della sua promessa, come pretendono alcuni; 

ma è paziente verso di voi, non volendo che qualcuno perisca, ma che tutti giungano  

al ravvedimento. 10 Il giorno del Signore verrà come un ladro: in quel giorno i cieli passeranno 

stridendo, gli elementi infiammati si dissolveranno, la terra e le opere che sono in essa saranno 

bruciate”. 
 

Non sappiamo quando sia il giorno e l’ora del suo ritorno, ma una cosa è sicura,  

verrà all’improvviso e ci coglierà tutti di sorpresa. 

Non ci sarà nessun segno premonitore (vedi parabola delle 10 vergini, Matteo 25:10). 
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Il Rapimento segreto della chiesa in cielo, secondo la Scrittura, non esiste. 
 

1 Tessalonicesi 4:16-17 “Il Signore scenderà dal cielo, e a quel punto i credenti morti saranno i primi 

a risorgere. 17 Poi noi, che saremo ancora vivi, verremo presi insieme a loro e portati in alto,  

tra le nuvole, per incontrare il Signore. E rimarremo per sempre con lui”. 
  

Il significato: I credenti risuscitati e i credenti vivi trasformati andranno ad incontrare il Signore 

sulle nuvole per poi accompagnarlo fino a terra dove era diretto  

(Illustrazione: Atti 28:15-16, Matteo 25:6; 2 Samuele 19:14-15) 
 

Come ai tempi di Noè: il diluvio venne all’improvviso (Genesi 7:16; Matteo 24:37-39) e portò via 

tutti quanti (Chi portò via? Chi fu preso? Non i credenti, ma i non credenti. I credenti furono lasciati).  

Questa separazione avvenne nel 70 d.C. e avverrà anche alla fine del mondo. 
 

Il Millennio  
 

Il cosiddetto regno dei 1000 anni in cui Cristo regnerà sulla terra, secondo la Scrittura,  

non è qualcosa che si deve aspettare in futuro. 
 

Prima della venuta di Cristo ci sono stati quattro principali imperi mondiali (regni)  

(vedi Daniele cap. 2). 
 

1º L’impero Babilonese   2º L’impero Medo-Persiano  

3º L’impero Greco    4º L’impero Romano (l’ultimo) 
 

Daniele 2:34-35 “Mentre guardavi, una pietra si staccò, ma non spinta da una mano, e colpì i piedi 

di ferro e d'argilla della statua e li frantumò. 35 Allora si frantumarono anche il ferro, l'argilla,  

il bronzo, l'argento e l'oro e divennero come la pula sulle aie d'estate. Il vento li portò via e non se ne 

trovò più traccia; ma la pietra che aveva colpito la statua diventò un gran monte che riempì tutta la 

terra”. 
 

Daniele 2:44-45 “E al tempo di questi re, il Dio del cielo farà sorgere un regno, che non sarà mai 

distrutto e che non cadrà sotto il dominio d’un altro popolo. Spezzerà e annienterà tutti quei regni, 

ma esso durerà per sempre, proprio come la pietra che hai visto staccarsi dal monte, senza intervento 

umano, e spezzare il ferro, il bronzo, l’argilla, l’argento e l’oro”.  
 

5º L’Impero di Cristo fu istituito da Dio al tempo dell’Impero Romano, e mediante la 

predicazione del Vangelo (cioè la Buona Notizia di Cristo) questo ultimo impero mondiale pagano 

fu distrutto e sostituito dall’Impero di Cristo.  
 

L’Impero di Cristo, ebbe inizio con poche persone, ma diventò sempre più grande.  
 

L’Impero di Cristo è al presente - non in futuro (Atti 2:34-35; 1 Pietro 3:22). 
 

C’è stato un periodo in cui i due imperi coesistevano:  

l’Impero Romano e il nascente Impero di Cristo, che dura fino ad oggi (Daniele 2:44).  
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Il cosiddetto Millennio di Apocalisse 20 non significa un tempo nel futuro (di 1000 anni), ma 

significa un “lungo tempo” che va da quando Cristo è stato incoronato Re (ascensione,  

Daniele 7:13-14) fino al giorno in cui Egli ritornerà (Atti 3:21). 
 

Nel frattempo sono passati più di 2000 anni. E non sappiamo quanti anni ancora passeranno. 
 

Questo “lungo periodo” chiamato Millennio è l’epoca della chiesa (nel N.T.). 
 

La chiesa all’inizio era composta quasi esclusivamente da cristiani Giudei e in seguito anche da 

cristiani non Giudei (i Gentili, Romani 15:12; 1 Pietro 2:10).  

C’è un solo popolo di Dio, sotto un solo capo, il nostro Grande Imperatore. (Efesini 2:14).  

C’è un solo gregge, un solo Pastore (Giovanni 10:16). 
 

Tutti i veri credenti fanno parte di questo suo Regno. 
 

Sta scritto che durante questo “lungo periodo” chiamato il Millennio Satana sarà legato  

(Apocalisse 20:3). 
 

“Legato” non significa che Satana cessa le sue attività, ma significa che Cristo gli ha tolto il potere 

di “ingannare i popoli” finché non sarà finito questo “lungo periodo” detto Millennio  

(Apocalisse 20:4). 
 

La prova è che, a partire dalla morte e resurrezione di Cristo, in tutte le parti del mondo  

dove si predica il Vangelo, si converte gente di ogni razza, lingua, popolo e nazione  

(Matteo 28:18-19; Apocalisse 5:9-10). 
 

Il giudizio finale 
 

Alla sua prima venuta Gesù era povero, disprezzato dai religiosi e dalle autorità secolari, 

sconosciuto a molta gente, e soffrì ingiustamente, e morì.  
 

Ma alla sua seconda venuta Cristo sarà trionfante e glorioso.  

2 Tessalonicesi 1:7-8 “Il Signore verrà improvvisamente dal cielo e apparirà coi suoi  

potenti angeli in mezzo 8 ad un fuoco ardente, per punire quelli che non hanno voluto 

riconoscere Dio e che hanno rifiutato di ubbidire al vangelo del nostro Signore Gesù Cristo”.  
 

Cristo giudicherà tutti secondo le loro azioni (2 Corinzi 5:10; Atti 17:31; Romani 2:16). 

Il Signore getterà il diavolo all’inferno per sempre. 
 

Mt 25:41 “Andatevene, maledetti; nel fuoco eterno preparato per il diavolo e per i suoi angeli”  

(vedi Apocalisse 20:10). 
 

Nuovi cieli e nuova terra 
 

I cieli e la terra di adesso si dissolveranno e Dio farà nuovi cieli e nuova terra,  

dove non ci sarà che giustizia (2 Pietro 3:5-7, 10-12). 
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2 Pietro 3:13-14 “Ma, secondo la sua promessa, noi aspettiamo nuovi cieli e nuova terra, nei quali 

abiti la giustizia. 14 Perciò, carissimi, aspettando queste cose, fate in modo di essere trovati da lui 

immacolati e irreprensibili nella pace). 
 

L’Apocalisse 
 

L’Apocalisse contrariamente a ciò che molti pensano, non parla di cose che accadranno in 

futuro, ma di cose che si sono quasi tutte avverate entro il 70 d.C. compresa la grande 

tribolazione (avvenuta nel 66-70 d.C.). 
 

Si devono ancora avverare poche cose: il ritorno di Cristo, la resurrezione generale dei morti,  

il giudizio finale, e i nuovi cieli e la nuova terra (Apocalisse cap. 20-22). 
 

L’Apocalisse fu scritta nell’anno 67-70 d.C. e i cristiani di allora capivano molto bene  

quei simboli che per noi oggi sono difficili da interpretare. 
 

L’Anticristo (1 Giovanni 2:18; 4:3), l’uomo del peccato (2 Tessalonicesi 2:3),  

la bestia (Apocalisse 13:1-14:1), probabilmente si tratta della stessa persona,  

il suo numero è 666, che corrisponde a «Nerone Cesare», che si è suicidato nel 68 d.C.. 
 

Applicazione 
 

Sapendo ciò che ci aspetta in futuro le persone devono ravvedersi e credere in Cristo  

per non essere colte di sorpresa. 
 

Non credenti: quando il tempo della grazia finirà, Dio chiuderà la porta (come nell’arca di Noè) 

e sarà troppo tardi per chiedere misericordia. 
 

Credenti: quando il tempo della grazia finirà non si potrà più far niente per il Signore,  

sarà troppo tardi. 
 

Sapendo ciò che ci aspetta dovremmo essere motivati a vivere una vita santa; ad aver pazienza 

nella sofferenza, ad avere l’animo alle cose del cielo, a far buon uso del nostro tempo, dei nostri 

soldi, delle nostre capacità, ad evangelizzare per mettere in guardia gli increduli, 

e a combattere la nostra negligenza, pigrizia, apatia, indifferenza. 


